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	COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA
Provincia di Verona



N. 311 Reg. Gen.
	DETERMINAZIONE N. 87 del 13-05-2009

SETTORE FINANZIARIO


OGGETTO:
CONCESSIONE DEL LIDO RONCHI COMUNALE SUL LAGO DI GARDA E DELLA SUPERFICIE DEMANIALE DAL 1 GIUGNO 2009 AL 31 MARZO 2010. INDIZIONE DI GARA AI SENSI DELL'ART.30 CO.3 DEL D.LGS. 163/2006.

CONSIDERATO che questo Comune è proprietario del “Lido Ronchi” costituito da un’area verde prospiciente il Lago di Garda, spiaggia, immobile adibito a pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande con annesso parcheggio in Località Ronchi;

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti:

· La deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 05.02.2008 con cui veniva approvato un atto di indirizzo al fine dell’indizione di una nuova gara, mediante procedura aperta, ad evidenza pubblica, per l’affidamento della concessione del lido dei Ronchi sul Lago di Garda e della superficie demaniale per il periodo dal 01.04.2008 al 31.03.2011, nel quale venivano espresse considerazioni organizzative, di qualità del servizio, tecniche e normative in ordine alla medesima concessione, demandando al Responsabile dell’Area Economico Finanziaria l’adozione degli atti conseguenti;
· La determinazione n. 271 R.G. del 13.03.2008 dell’Area Economico Finanziaria relativa all’aggiudicazione della gara  ad evidenza pubblica della concessione del Lido Ronchi e della superficie demaniale dal 01.04.2008 al 31.03.2011 alla ditta Comtec sas di Vaccari Giovanni con sede legale a Castel d’Azzano (VR) – Via Pietro Mascagni n.122/B, il cui legale rappresentante è il Sig.Vaccari Giovanni, nato a Castagnaro (VR) il 19.10.1957 residente a Castel d’Azzano (VR) in Via Pietro Mascagni n.122/B;

ATTESO che con raccomandata prot. n. 25.444 del 11 Dicembre 2008, il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria ha comunicato alla ditta Comtec sas la revoca dell’aggiudicazione in argomento, ai sensi dell’art. 10 del bando di gara, causa mancata presentazione della documentazione necessaria per la stipula del contratto, imputabile alla medesima società ed ha altresì provveduto all’incameramento definitivo della garanzia di cui all’art. 75 del D.Lgs. n.163/2006;

RILEVATO che la citata revoca ha riguardato l’intero complesso comunale e demaniale posto a gara e pertanto ha comportato anche la decadenza della licenza di pubblico esercizio n.6/2008 del 11.04.2008;

ATTESO che, in data 16 Marzo 2009, alla presenza dei rappresentanti e funzionari del Comune, il Geom. Vaccari della ditta Comtec sas, al termine di un sopralluogo generale del Lido Ronchi, ha provveduto alla riconsegna all’Ente delle chiavi di accesso al medesimo Lido;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 7.04.2009 con cui l’Amministrazione Comunale esprimeva parere favorevole all’acquisto delle attrezzature e mobilio presso il bar del lido Ronchi comunale, il tutto operando una compensazione col maggior credito vantato dal Comune nei confronti della ditta Comtec sas;

PRESO ATTO che, in ottemperanza all’indirizzo espresso dalla Giunta Comunale con deliberazione n.66/2009, è stato sottoscritto, in data 30.04.2009, il contratto Rep. n. 46 fra la ditta Comtec sas e il Comune di Castelnuovo del Garda, per l’acquisto, in compensazione col maggior credito vantato dal Comune nei confronti della Comtec sas, delle attrezzature e mobilio ubicati presso il pubblico esercizio (bar) del Lido Ronchi, che pertanto entrano a far parte del patrimonio comunale di questo Ente;

VISTO l’allegato riepilogo dei canoni di concessione accertati dal Comune di Castelnuovo del Garda negli ultimi 10 anni:

	Anno
	Canone 
	Iva
	Totale iva inclusa accertato dal Comune
	Concessionario 

	 
	 
	 
	 
	 

	1999
	€ 20.916,51
	€ 4.183,30
	€ 25.099,81
	Gaburro Doriano (concessionario dal 1997)

	2000
	€ 20.916,51
	€ 4.183,30
	€ 25.099,81
	Gaburro Doriano

	2001
	€ 20.916,51
	€ 4.183,30
	€ 25.099,81
	Gaburro Doriano (fino al 31.03.2002)

	2002
	lavori straordinari a carico Gardaland € 78.842,31 + iva 20% realizzati da Ottobre 2002 a Marzo 2003
	 
	Gardaland (concessionario dal 01/04/2002)

	2003
	
	 
	Gardaland

	2004
	€ 68.403,00
	€ 13.680,60
	€ 82.083,60
	Gardaland

	2005
	€ 68.403,00
	€ 13.680,60
	€ 82.083,60
	Gardaland

	2006
	€ 68.403,00
	€ 13.680,60
	€ 82.083,60
	Gardaland (fino al 31.03.2007)

	2007
	€ 44.800,00
	€ 8.960,00
	€ 53.760,00
	Zerosey di Alessio Turrini e Oscar Fumaneri snc

	2008
	€ 39.260,00
	€ 7.852,00
	€ 47.112,00
	Comtec sas di Vaccari Giovanni 

(in corso le procedure per il recupero del credito residuo di € 16.693,67 + iva 20%)


ATTESO altresì che la Regione, a seguito di trasferimento di funzioni statali e regionali, con l’art. 61 della Legge Regionale n.33/2002, ha demandato  ai Comuni la gestione e manutenzione della superficie demaniale statale collocata in riva al Lago di Garda, per una ampiezza media di circa 2,5 mt.;

RICORDATO che il Comune di Castelnuovo del Garda ha realizzato la passeggiata a lago nel tratto ricompreso fra il confine con Peschiera e la zona “Campanello” ed intende consentire ai cittadini ed ai visitatori un’agevole prosecuzione del transito a piedi o con bicicletta portata a mano sulla citata striscia demaniale fino al confine con Lazise, passando quindi lateralmente al pontile e ad Lido Ronchi comunale, garantendo la dovuta manutenzione e pulizia della riva demaniale, favorendo la visita  e la tutela del parco naturale del Garda quale sito di importanza comunitaria (SIC) e zona di protezione speciale (ZPS) ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;

ATTESO che sono in corso le procedure amministrative per il cambiamento urbanistico della destinazione d’uso dell’ex pontile di attracco dei battelli di linea della Navigarda, realizzato nel 2002 dalla Regione del Veneto, Navigarda, Gardaland come da deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 30.01.2002, attualmente non utilizzabile da battelli e/o navi per motivi tecnico ambientali così come evidenziati in una procedura d’infrazione emessa a suo tempo dall’Unione Europea e attualmente già chiusa, trasformando lo stesso pontile, in un possibile centro di osservazione della citata ZPS, zona di protezione speciale, come da deliberazione di Giunta Comunale  n. 189 del 05.12.2006 e accordo sottoscritto nel 2007 dal Comune e dalla Regione, e comunque con finalità compatibili con le norme di tutela ambientale;

ATTESO che la concessione in argomento comprende anche la manutenzione ordinaria della striscia demaniale statale particelle n. 106, 118, 293, 99, foglio 22, avente una ampiezza media di circa 2,5 mt dal filo d’acqua, ricompresa fra il Pontile regionale e il fiume Dugale (al confine col Comune di Lazise), tutelando in  questo modo la fascia di osservazione del parco naturale del Garda e rendendola liberamente accessibile a tutti, nel rispetto delle regole europee per la tutela del sito;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 92 del 12 Maggio 2009, dichiarata immediatamente eseguibile, con cui l’amministrazione ha espresso un atto di indirizzo finalizzato all’indizione di una nuova gara ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 163/2006, con invito ad almeno 5 concorrenti, per l’affidamento della concessione per il periodo dal 01 Giugno 2009 al 31 Marzo 2010 ridefinendo la base di appalto in € 17.000,00 + iva 20% sulla quale ammettere solo offerte in aumento e definendo dei criteri di valutazione economico-qualitativi;
PRESO ATTO che, negli ultimi due anni, i diversi gestori che si sono succeduti hanno causato, con la propria gestione, numerose problematiche, correlate ad episodi di inquinamento acustico, ambientale e ritardi nel pagamento dei canoni di concessione;

PRESO ATTO che l’Amministrazione ha pertanto ritenuto necessario introdurre nel capitolato speciale di gara ulteriori prescrizioni a carico del concessionario, poste a tutela dell’ambiente e della quiete pubblica ed a garanzia che i canoni di concessione vengano regolarmente versati all’Ente;

ATTESO pertanto, in relazione alle nuove ed ulteriori prescrizioni inserite nel capitolato speciale di gara di riquantificare la base d’appalto in € 17.000,00 + iva 20% sulla quale ammettere solo offerte in aumento, riferito al periodo dal 01 Giugno 2009 al 31 Marzo 2010;

DATO ATTO che gli eventuali lavori di manutenzione straordinaria offerti in sede di gara dal concorrente, dovranno essere realizzati, previa autorizzazione comunale, a cura ed a spese del concessionario, nel periodo dal 01.12.2009 al 15 Dicembre 2009;

RITENUTO economicamente più conveniente la soluzione della concessione a terzi del servizio di gestione in argomento, previa gara, per le seguenti ragioni:

· l’affidamento mediante gara garantisce la scelta qualitativa ed economica migliore per il Comune di Castelnuovo del Garda ed i suoi cittadini, in coerenza  con le direttive europee;

· l’affidamento mediante la predetta gara ad un unico concessionario dell’intero Lido Ronchi e della fascia demaniale, consente di selezionare il concessionario dotato delle professionalità più adeguate per una gestione altamente efficiente degli stessi;

· la concessione dell’intero complesso garantisce il contenimento dei costi di parte corrente e in conto capitale a carico del bilancio comunale, nel pieno rispetto del Patto di Stabilità Interno di cui alla Legge Finanziaria vigente;
· la concessione infine ad un terzo concessionario consente al Comune di contenere la spesa del personale dipendente in forza della Legge Finanziaria vigente;
ATTESO che l’art. 2 del citato codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, nel dettare i principi, dispone affinché:

* l'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del presente codice, deve garantire la qualità delle   prestazioni   e   svolgersi  nel  rispetto  dei  principi  di economicità,  efficacia,  tempestività e correttezza; l'affidamento deve altresì rispettare i principi di libera concorrenza, parità di trattamento,   non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalità, nonché  quello di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice;

* Il  principio  di economicità può essere subordinato, entro i limiti  in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente  codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali,  nonché alla  tutela  della  salute e dell'ambiente e alla promozione dello sviluppo sostenibile;

RITENUTO pertanto, al fine di garantire un servizio pubblico di qualità, avente nello specifico particolari finalità sociali e di tutela dell’ambiente,  di procedere ai sensi dell’art. 30 del Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 163/2006, vale a dire con l’affidamento in concessione del servizio pubblico in argomento, previo espletamento di una gara con invito ad almeno 5 concorrenti, precisando che i criteri di aggiudicazione risultano predefiniti nella lettera d’invito e nel capitolato di gara allegati alla presente;

ATTESO che, nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione 2009, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 63 del 31.03.2009, sono stati definiti specifici obiettivi per l’affidamento della concessione in argomento, mediante moduli che permettano all’amministrazione di conservare consistenti poteri di programmazione, sviluppo operativo e controllo;

TENUTO CONTO che il modulo ottimale per la gestione del servizio da parte di qualificato soggetto privato (impresa o associazione sportiva iscritta alla CCIAA) nella prospettiva delineata dall’amministrazione negli atti di definizione degli obiettivi  è individuabile nella concessione di servizi (anche configurata come affidamento in gestione), in ragione:

a) della strutturazione trilaterale del rapporto tra fruitori del servizio, amministrazione concedente e soggetto concessionario-gestore;

b) della riconduzione in capo al soggetto concessionario-gestore dell’onere gestionale in ordine al servizio affidato;

c) della possibilità di ottenere una sostanziale valorizzazione dei servizi in concessione, grazie all’autonomia operativa del concessionario e, conseguentemente, alla possibilità per lo stesso di realizzare attività innovative e sperimentali;

d) che la concessione di servizi è configurata dall’art. 1, comma 4 della direttiva 2004/18/Ce e dall’art. 30 del codice dei contratti pubblici;

e) che risulta necessario avviare una specifica procedura, volta alla selezione del potenziale concessionario, fondata su criteri di adeguata pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità, aderendo alla linea operativa delineata dal richiamato art. 30 del codice dei contratti pubblici;

ATTESO che il concessionario del servizio ha la possibilità di realizzare anche investimenti in relazione a strutture e beni connessi ai servizi in concessione ai sensi dell’art. 32 comma 1 lettera f) del codice dei contratti pubblici, purchè previamente autorizzati dall’Amministrazione appaltante e conformi alle normative europee in materia di salvaguardia dell’ambiente;

RICHIAMATO,  per la parte compatibile al Codice dei Contratti pubblici, il Regolamento per le forniture di beni e servizi, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 21.03.2002 successivamente modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 94 del 28/11/2006;

VISTA la Direttiva Europea  2004/18/CE del 31 Marzo 2004, in vigore dal mese di febbraio 2006, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, forniture e di servizi di cui si riportano, per estratto i seguenti articoli:

· art. 1 comma 4 “La concessione di servizi è un contratto che presenta le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad eccezione del fatto che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel diritto di gestire i servizi o in tale diritto accompagnato da un prezzo”;

PRESO ATTO delle richieste di partecipazione alla gara pervenute a questo Comune;

RITENUTO pertanto di procedere alla scelta del contraente previa gara, secondo le disposizioni dell’art. 30 del Codice dei contratti  pubblici di cui al  D.Lgs. n. 163  del 12.04.2006, con invito ad almeno 5 concorrenti, precisando che i criteri di aggiudicazione risultano predefiniti nella lettera d’invito e nel capitolato di gara allegati alla presente;

RICHIAMATI gli artt. 81 e 83  del Codice dei contratti pubblici (ex art. 23 del D.Lgs. 157/1995) che, nel fissare i criteri d’aggiudicazione, prevedono il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, che tiene in considerazione elementi diversi, variabili secondo il contratto, quali ad esempio il merito tecnico, la qualità, il prezzo;

RICORDATO, quindi, che nell’aggiudicare il servizio non si terrà conto solo del prezzo ma anche della qualità del servizio;

RITENUTA la necessità di provvedere in merito invitando tutte le ditte che abbiano mostrato interesse per la concessione in argomento;

CONSIDERATO altresì che la predetta gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta valida;

RITENUTO pertanto di procedere in particolare ai sensi dell’art. 30 del Codice dei Contratti Pubblici e, per quanto non previsto, dell’art. 18 del Regolamento Comunale approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 21.03.2002  e successive modificazioni garantendo la dovuta pubblicità mediante pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio comunale e sul sito internet comunale www.comune.castelnuovodelgarda.vr.it;

DATO ATTO che i requisiti indispensabili per l’aggiudicazione sono:

· l’iscrizione alla C.C.I.A.A.;

· Il possesso, alla data di presentazione dell’offerta, dei requisiti professionali per la somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge Regione del Veneto  21 Settembre 2007 n. 29;

RICHIAMATI

· il Bilancio di Previsione 2009 e Pluriennale 2009/2011 approvati con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 90 del 18/12/2008 e successive modifiche, esecutiva ai sensi di legge;

· il Piano Esecutivo di Gestione 2009 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 63 del 31.03.2009;

VISTI:

· il Regolamento Comunale di Contabilità;

· Il Regolamento Comunale per la fornitura di beni e servizi;

· Lo Statuto Comunale

· Il Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.Lgs. n. 267/2000;

· Il Codice dei Contratti Pubblici approvato con D.Lgs. 163/2006;

                DETERMINA

1. DI PROCEDERE, per  le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 30 del codice dei contratti pubblici approvato con Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, all’indizione di una gara informale con invito ad almeno cinque concorrenti, per l’affidamento in concessione:
* del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande presso il Lido Ronchi comunale e il parcheggio;

* dell’area verde del Lido Comunale con la condizione che la stessa rimanga ad uso di spiaggia libera. Il concessionario potrà mettere a disposizione ombrelloni e sdrai, da collocarsi nella fascia di area, vicina alla passeggiata a lago,  applicando tariffe agevolate, il cui ricavato rimarrà di spettanza del medesimo concessionario. In ogni caso, la superficie prevalente dell’area a verde dovrà rimanere liberamente usufruibile come spiaggia (col divieto all’utenza di farne altri usi, quali grigliate o simili). Il concessionario sarà tenuto alla costante manutenzione dell’area, allo sfalcio ed irrigazione dell’erba, alla potatura delle siepi, allo svuotamento dei cestini, alla raccolta e smaltimento dei rifiuti.

 * del servizio di manutenzione ordinaria della fascia demaniale, dell’ampiezza media, partendo dal filo dell’acqua, di circa 2,5 mt., compresa fra il pontile della Regione Veneto e il confine con il Comune di Lazise (fiume Dugale), tale da consentire il normale transito di pedoni e biciclette portate a mano;

dando atto che l’aggiudicatario della concessione sarà tenuto al pieno rispetto delle norme europee in materia di salvaguardia ambientale trattandosi di area  SIC – Sito di Importanza Comunitario  e ZPS – Zona a Protezione Speciale, inserita nel parco del Lago di Garda;

2. DI APPROVARE l’allegata lettera d’invito e  capitolato di gara che contengono criteri di selezione tali da garantire la tutela ambientale e la qualità del servizio; 
3. DI DARE ATTO che la concessione in argomento, include ogni attività connessa e correlata alla gestione e manutenzione del Lido comunale e della fascia demaniale, ivi incluse, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, le attività di custodia, prenotazione e organizzative finalizzate alla aggregazione sociale, all’osservazione del parco naturale del Garda, alla completa gestione dei locali adibiti a pubblico esercizio, del parcheggio, della spiaggia;
4. DI DARE ATTO che i prezzi praticati dal concessionario all’utenza in ordine alla somministrazione di alimenti e bevande per la gestione del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, ed all’utilizzo del parcheggio, non sono soggetti ad approvazione comunale; tuttavia, in sede di gara, la valutazione dell’offerta terrà conto di eventuali agevolazioni previste per i residenti ed in particolare dei residenti minorenni;

5. DI DARE ATTO che la concessione riguarda il periodo compreso fra il 1 Giugno 2009 ed il 31 Marzo 2010, definendo una base di gara di € 17.000,00 + iva 20% sul quale i concorrenti dovranno offrire una percentuale di rialzo;

6. DI SPECIFICARE che la normativa applicabile per la gara in argomento è quella prevista dall’art. 30 del Codice degli appalti di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, nel rispetto dei principi generali, di adeguata pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità, dettati dalla direttiva europea n. 2004/18/CE del 31 Marzo 2004;

7. DI PROCEDERE alla gara adottando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, secondo i criteri indicati nell’allegata lettera di invito e capitolato d’oneri;

8. DI DARE ATTO che per garantire il corretto svolgimento della gara, l’elenco delle ditte invitate rimane segreto;

9. DI RICHIAMARE  in questa sede tutto quanto dichiarato nelle premesse;

10. DI PRECISARE che l’importo definito a seguito della gara in argomento, verrà introitato alla risorsa n. 3020412 cap. 412  “Concessione Lido Ronchi” del Bilancio Pluriennale 2009/2011;

11. DI DARE ATTO che, per garantire adeguata pubblicità, in conformità all’art. 30 del Codice dei Contratti di cui al DLgs. n.163/2006, il presente atto viene pubblicato all’albo pretorio e sul sito internet comunale www.comune.castelnuovodelgarda.vr.it;

12. DI DARE ATTO che la commissione di gara per la valutazione delle offerte verrà nominata dal Responsabile dell’Area Economico Finanziaria successivamente alla scadenza per la presentazione delle offerte ai sensi dell’art. 84 del Codice dei Contratti di cui al D.Lgs. 163/2006.

 Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria


  Dott.ssa Nadia Marastoni

COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA

(Provincia di VERONA)

LETTERA DI INVITO

GARA PER LA CONCESSIONE DEL LIDO DEI RONCHI SUL LAGO DI GARDA

E DELLA SUPERFICIE DEMANIALE

(Determinazione dell’Area Economico Finanziaria n. 311 del 13.05.2009)

OGGETTO DEL SERVIZIO PUBBLICO

Il Comune di Castelnuovo del Garda intende procedere, previa gara informale, rivolta ad almeno cinque concorrenti, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 163/2006, all’affidamento in concessione:

* del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande presso il Lido Ronchi comunale e il parcheggio;

* dell’area verde del Lido Comunale con la condizione che la stessa rimanga ad uso di spiaggia libera. Il concessionario potrà mettere a disposizione ombrelloni e sdrai, da collocarsi nella fascia di area, vicina alla passeggiata a lago,  applicando tariffe agevolate, il cui ricavato rimarrà di spettanza del medesimo concessionario. In ogni caso, la superficie prevalente dell’area a verde dovrà rimanere liberamente usufruibile come spiaggia (col divieto all’utenza di farne altri usi, quali grigliate o simili). Il concessionario sarà tenuto alla costante manutenzione dell’area, allo sfalcio ed irrigazione dell’erba, alla potatura delle siepi, allo svuotamento dei cestini, alla raccolta e smaltimento dei rifiuti.

 * del servizio di manutenzione ordinaria della fascia demaniale, dell’ampiezza media, partendo dal filo dell’acqua, di circa 2,5 mt., compresa fra il pontile della Regione Veneto e il confine con il Comune di Lazise (fiume Dugale), tale da consentire il normale transito di pedoni e biciclette portate a mano;

 costituito da un’area verde prospiciente il Lago di Garda, spiaggia, immobile adibito a pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, con annesso parcheggio in Località  Ronchi del Garda;

Inoltre, tenuto conto del trasferimento di funzioni statali e regionali agli enti locali, il Comune di Castelnuovo del Garda, avendo realizzato la passeggiata a lago nel tratto ricompreso fra il confine con Peschiera e la zona “Campanello”, intende altresì consentire ai cittadini ed ai visitatori la normale prosecuzione del transito a piedi o delle biciclette portate a mano sulla striscia demaniale, a filo con l’acqua del lago, fino al confine con Lazise, passando quindi lateralmente al pontile e ad Lido Ronchi comunale, garantendo la dovuta manutenzione e pulizia della riva, favorendo la visita  e la tutela del parco naturale del Garda quale sito di importanza comunitaria (SIC) e zona di protezione speciale (ZPS) ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;

Atteso che sono in corso le procedure per cambiare la destinazione d’uso urbanistica dell’ex pontile di attracco dei battelli di linea della Navigarda, realizzato dalla Regione del Veneto nel 2002, attualmente non utilizzabile da battelli e/o navi per motivi tecnico ambientali, trasformando lo stesso pontile in un possibile punto di osservazione della citata ZPS, zona di protezione speciale;

Ritenuto pertanto di favorire la salvaguardia ambientale, affidando in concessione, previa gara, oltre che il Lido Ronchi comunale, anche la manutenzione ordinaria della striscia demaniale, avente una ampiezza media di circa 2,5 mt dal filo dell’acqua, ricompresa fra il pontile della Regione e il confine con Lazise, tutelando in  questo modo la fascia di osservazione del parco naturale del Garda e rendendola liberamente accessibile a tutti, nel rispetto delle regole europee per la tutela del sito;

L’Amministrazione Comunale pertanto, con deliberazione di Giunta Comunale n. 92 del 12 Maggio 2009 il cui contenuto viene richiamato integralmente, ha deliberato di procedere ai sensi dell’art. 30 del Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 163/2006, vale a dire con l’affidamento in concessione del servizio in argomento,  avente nello specifico particolari finalità sociali e di salvaguardia dell’ambiente, previo espletamento di una gara informale rivolta ad almeno cinque concorrenti, precisando che i criteri di aggiudicazione risultano predefiniti nel presente bando e capitolato di gara allegati alla presente;

SISTEMA DI GARA E DI AGGIUDICAZIONE: gara informale con invito ad almeno cinque concorrenti, ai sensi art. 30 co. 3 “Concessione di servizi” del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, con aggiudicazione alla ditta che avrà presentato l’offerta economicamente e qualitativamente più vantaggiosa.

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente e qualitativamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n.163/2006, secondo i parametri indicati nella presente lettera d’invito e nel capitolato speciale di gara.

IMPORTO A BASE DI GARA:  € 17.000,00 = + IVA 20%.   Ammesse solo offerte in rialzo ai fini della determinazione del canone annuo di concessione spettante al Comune di Castelnuovo del Garda;

DURATA E MODALITA’ DELLA CONCESSIONE: dal 1 Giugno 2009 al 31 Marzo 2010. Per le modalità si rinvia integralmente al Capitolato d’Oneri che costituisce la base di riferimento per la stipula del contratto di concessione.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Questo Comune di Castelnuovo del Garda, con sede in Piazza degli Alpini n. 4 – Castelnuovo del Garda – Tel. 0456459940 – Fax 0456459921, è intenzionato a procedere, previa gara informale, ai sensi dell’art. 30 co.3 del Codice dei Contratti pubblici, alla concessione del servizio di cui alle premesse.

Tenuto conto delle considerazioni tecnico economiche riportate nell’atto deliberativo comunale di indirizzo, viene quantificata, quale base d’appalto, la somma di € 17.000,00 + iva 20% sulla quale i concorrenti dovranno esprimere, in sede di offerta, una percentuale di rialzo;

La base d’appalto,  rialzata della percentuale indicata in sede di offerta, è da considerare quale corrispettivo fisso ed invariabile per la concessione in argomento, dovuto al Comune di Castelnuovo del Garda, per il periodo dal 01 Giugno 2009 al 31 Marzo 2010.

CALENDARIO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE IN CONCESSIONE:

La concessione riguarderà il periodo compreso fra il 01 Giugno 2009 al 31 Marzo 2010 secondo il programma delle attività previste nel seguente calendario:
Dal 01 Giugno 2009 al 31 Marzo 2010: concessione del servizio pubblico di gestione e manutenzione dei seguenti immobili ed impianti, incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività di custodia, prenotazione e organizzative, finalizzate alla promozione dell’aggregazione sociale e della salvaguardia e valorizzazione ambientale:

* del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande presso il Lido Ronchi comunale e il parcheggio;

* dell’area verde del Lido Comunale con la condizione che la stessa rimanga ad uso di spiaggia libera. Il concessionario potrà mettere a disposizione ombrelloni e sdrai, da collocarsi nella fascia di area, vicina alla passeggiata a lago,  applicando tariffe agevolate, il cui ricavato rimarrà di spettanza del medesimo concessionario. In ogni caso, la superficie prevalente dell’area a verde dovrà rimanere liberamente usufruibile come spiaggia (col divieto all’utenza di farne altri usi, quali grigliate o simili). Il concessionario sarà tenuto alla costante manutenzione dell’area, allo sfalcio ed irrigazione dell’erba, alla potatura delle siepi, allo svuotamento dei cestini, alla raccolta e smaltimento dei rifiuti.

 * del servizio di manutenzione ordinaria della fascia demaniale, dell’ampiezza media, partendo dal filo dell’acqua, di circa 2,5 mt., compresa fra il pontile della Regione Veneto e il confine con il Comune di Lazise (fiume Dugale), tale da consentire il normale transito di pedoni e biciclette portate a mano;

ed eventuale realizzazione (qualora in sede di gara venisse offerto dal concorrente) a cura e spese del concessionario, nel periodo dal 01.12.2009 al 15.12.2009, di interventi straordinari di valorizzazione del patrimonio comunale, previamente autorizzati dal Comune e conformi alle norme europee in materia di tutela ambientale nel pieno rispetto dell’area SIC (Sito di Importanza Comunitaria) e ZPS (Zona di Protezione Speciale);

Arredi ed attrezzature presso il pubblico esercizio (bar) ubicato presso il Lido Ronchi: gli arredi e le attrezzature, come da inventario disponibile presso l’ufficio commercio comunale, sono di proprietà del Comune di Castelnuovo del Garda;

Tutela della quiete pubblica: il concessionario, è tenuto ad osservare scrupolosamente le prescrizioni dettate dalla normativa vigente e dalla Legge Regionale in materia di tutela della quiete pubblica. Ogni violazione al riguardo potrà comportare la risoluzione del contratto di concessione.

Tutela e salvaguardia ambientale: il concessionario è tenuto ad osservare scrupolosamente le prescrizioni dettate dalla normativa vigente e dalla Legge Regionale in materia di tutela e salvaguardia ambientale. Ogni violazione al riguardo potrà comportare la risoluzione del contratto di concessione.

Divieto di installazione di videogiochi: tenuto conto dei numerosi episodi di furto di videogiochi avvenuti negli ultimi mesi sul territorio comunale che hanno comportato danni, oltre che a pubblici esercizi privati anche a centri sociali e impianti sportivi di proprietà comunale, al fine di preservare il patrimonio pubblico comunale, si prescrive il divieto di installare videogiochi presso il pubblico esercizio del Lido Ronchi comunale;

Interventi straordinari di valorizzazione del patrimonio comunale offerti in sede di gara:

Qualora il concorrente lo ritenga opportuno, avrà la facoltà di dichiarare in sede di gara con  specifica dichiarazione scritta inserita nella busta 3 attinente il parametro qualitativo, la propria disponibilità a realizzare, a propria cura e spese, interventi straordinari di valorizzazione del patrimonio comunale, allegando apposito schema progettuale corredato di quadro economico, al fine di porre la commissione aggiudicatrice nelle condizioni di valutarne la congruità economica.

Il concessionario dovrà provvedere alla realizzazione degli interventi offerti,  in conformità allo schema progettuale allegato all’offerta. Gli interventi di valorizzazione in argomento, dovranno essere realizzati, previa autorizzazione comunale e nel pieno rispetto delle norme europee di tutela ambientale, nel periodo ricompreso fra il 1 Dicembre 2009 e il 15 Dicembre 2009, pena l’applicazione di una penale di € 50,00 per ogni giorno di ritardo non giustificabile per cause di forza maggiore e non imputabile al concessionario.

Resta inteso che i beni immobili e mobili ricompresi nei sopra citati elaborati (schema progettuale allegato all’offerta) rimarranno acquisiti al patrimonio del Comune di Castelnuovo del Garda. In ogni caso, qualsiasi intervento di manutenzione straordinaria degli immobili, comportante un incremento del valore degli stessi, rimarrà acquisito al patrimonio comunale.  

Per partecipare alla gara, le ditte interessate dovranno tener presente quanto segue: 

1) Termini e modalità per la presentazione dell’offerta: l’offerta dovrà  pervenire ENTRO LE ORE 12.00 DEL GIORNO 25 Maggio 2009,  all’Ufficio Protocollo del Comune, a mano o a mezzo del Servizio Postale dello Stato mediante Raccomandata A/R, un plico debitamente chiuso con modalità che non ne consentano aperture accidentali e/o manomissioni, con l’indicazione del mittente, indirizzato a “Comune di Castelnuovo del Garda – Piazza degli Alpini n. 4 – 37014 Castelnuovo del Garda (VR)” con la seguente dicitura scritta all’esterno del plico stesso “GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL LIDO RONCHI COMUNALE E SUPERFICIE DEMANIALE”;
La Commissione comunale per la valutazione delle offerte verrà appositamente costituita con provvedimento del Responsabile dell’Area Economica Finanziaria, nei termini definiti dal Codice dei Contratti Pubblici di cui all’art. 84 del D.Lgs. 163/2006;

Ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente,  si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purchè la medesima risulti conveniente e idonea per il Comune di Castelnuovo del Garda ai sensi dell’art. 81 comma 3 del D.Lgs. 163/2006;

Nel caso di discordanza tra il numero in cifre e quello in lettere sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione comunale.

Il plico dovrà contenente l’offerta redatta in bollo ed in lingua italiana.

Il plico dovrà contenere tre buste distinte, ognuna debitamente chiusa con modalità che non ne consentano aperture accidentali e/o manomissioni, contenenti la documentazione di seguito indicata:

· Busta 1,  riportante all’esterno il nome della ditta e la dicitura “BUSTA 1 – DOCUMENTAZIONE GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL LIDO RONCHI E DELLA SUPERFICIE DEMANIALE”. In essa dovranno essere inclusi i seguenti documenti:

1) dichiarazione (come da schema allegato A), contenente gli estremi di identificazione della ditta, compreso il numero di Partita IVA  o Codice Fiscale, le generalità complete del firmatario dell’offerta, titolare o legale rappresentante della Ditta. Tale dichiarazione, resa dal suddetto titolare o legale rappresentante della Ditta, dovrà contenere la sottoscrizione autenticata, ovvero sottoscrizione non autenticata ma con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore ai sensi del DPR 445/2000.

La dichiarazione, successivamente verificabile a norma del Codice dei contratti pubblici di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, deve attestare:

a) che la ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di  concordato  preventivo,  e non è  in  corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che nei  confronti della ditta non e' pendente alcun procedimento per l'applicazione di  una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre  1956,  n.  1423  o  di una delle cause ostative previste dall'articolo 10  della  legge 31 maggio 1965, n. 575 (anti-mafia); (l'esclusione e il  divieto  operano  se  la  pendenza  del  procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il  socio  o  il  direttore  tecnico se si tratta di societa' in nome collettivo,  i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di  societa'  in  accomandita  semplice, gli amministratori muniti di poteri  di  rappresentanza  o  il  direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società)';
c) che nei  confronti della ditta non e' stata pronunciata sentenza di condanna passata  in  giudicato,  o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,   oppure   sentenza   di  applicazione  della  pena  su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per  reati  gravi in danno dello Stato o della Comunita' che incidono sulla  moralita'  professionale; (e'  comunque causa di esclusione la condanna,  con sentenza passata in giudicato, per uno o piu' reati di partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  corruzione,  frode, riciclaggio,    quali   definiti   dagli   atti   comunitari   citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto  operano  se  la  sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:  del  titolare  o  del  direttore  tecnico se si tratta di impresa  individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di  societa'  in  nome  collettivo;  dei  soci  accomandatari  o  del direttore  tecnico  se si tratta di societa' in accomandita semplice; degli  amministratori  muniti  di  potere  di  rappresentanza  o  del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In  ogni  caso  l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione  del  bando  di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver  adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente  sanzionata;  resta  salva  in  ogni  caso  l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale);

d) che la ditta non  ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) che la ditta non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme  in  materia  di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti    di    lavoro,    risultanti    dai   dati   in   possesso dell'Osservatorio;

f) che,  secondo  motivata valutazione della stazione appaltante, la ditta non ha  commesso  grave  negligenza  o  malafede nell'esecuzione delle prestazioni  affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; non  ha  commesso  un  errore  grave  nell'esercizio della attivita'  professionale,  accertato  con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che  la ditta non ha  commesso  violazioni,  definitivamente  accertate, rispetto  agli  obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo  la  legislazione  italiana  o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che  nell'anno  antecedente la data di pubblicazione del bando di  gara la ditta non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni  rilevanti  per  la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i) che  la ditta non ha   commesso   violazioni   gravi,   definitivamente accertate,  alle  norme  in  materia  di  contributi  previdenziali e assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

 l) che  la ditta è a norma con la legge 12 marzo 1999, n. 68 riferita alla tutela dell’occupazione  a favore dei diversamente abili;

m) che nei confronti della ditta non e' stata applicata la sanzione interdittiva di  cui  all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

n) di essere in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al presente bando;

o) di aver preso visione del luogo di esecuzione del servizio;

p) di aver preso visione della lettera di invito e del capitolato speciale di appalto, completo di allegati, e di accettare gli obblighi e condizioni in essi previsti;

q) di aver preso in tempo utile conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione dell’offerta e di aver valutato, nella determinazione dei prezzi, ogni onere che dovrà sostenere per la regolare esecuzione del servizio secondo quanto stabilito nel capitolato d’oneri;

r) che la ditta presenta i requisiti tecnici ed organizzativi per garantire il rispetto della normativa in materia di trattamento dei dati personali;

s) che l’azienda è iscritta alla CCIAA ed ottempera alle prescrizioni in materia di requisiti professionali per la somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge Regionale Veneto n. 29/2007;

2)  certificato originale o autocertificazione, ai sensi e con le forme di cui al DPR 445/2000, attestante l’iscrizione alla CCIAA o ad altro registro equivalente per le ditte non aventi sede in Italia, dal quale risulti numero di iscrizione, nominativo delle persone legittimate a rappresentare ed impegnare legalmente la ditta, oggetto sociale, attività svolta, particolari abilitazioni e copia del titolo attestante il possesso del requisito professionale per la somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della LR. n.29/2007;

3) prova dell’avvenuta costituzione della garanzia provvisoria. (la garanzia provvisoria è stabilita in euro 340,00 pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto stimato provvisoriamente in euro €  17.000,00, quale importo posto a base d’asta);

Ai raggruppamenti temporanei si applicano le disposizioni indicate nel Codice dei contratti pubblici di cui all’art. 37 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163.

Le società, i consorzi e le cooperative, nel presentare l’offerta debbono corredarla di una dichiarazione in cui siano indicate le generalità della persona autorizzata alla stipulazione del contratto.

· Busta 2, riportante all’esterno il nome della ditta e la dicitura “BUSTA 2 – OFFERTA ECONOMICA. GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL LIDO RONCHI E SUPERFICIE DEMANIALE. PARAMETRO ECONOMICO”. In essa dovrà essere formulata l’offerta economica (come da schema allegato B) mediante dichiarazione corredata di marca da bollo, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, con firma autenticata oppure non autenticata ma accompagnata da fotocopia semplice di un documento d’identità,  ai sensi e con le forme di cui al DPR 445/2000. Tale dichiarazione dovrà riportare la miglior offerta della ditta, intesa quale maggior rialzo espresso in percentuale sulla base d’asta. Saranno ammesse solo offerte in rialzo sull’importo posto a base d’asta. L’importo risultante dall’applicazione della percentuale di rialzo costituirà il canone di concessione dovuto al Comune di Castelnuovo del Garda, per l’affidamento in concessione del servizio in argomento.

La busta non dovrà contenere altri documenti.

· Busta 3, riportante all’esterno il nome della ditta e la dicitura “BUSTA 3 –  GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL LIDO RONCHI E SUPERFICIE DEMANIALE. PARAMETRO QUALITATIVO”. In essa dovrà essere presentata una relazione tecnica (come da schema allegato C) con sottoscrizione autenticata o accompagnata da fotocopia di un documento d’identità, del legale rappresentante della ditta, ai sensi e con le forme di cui al DPR 445/2000, che riporti tutti i dati rilevanti al fine della attribuzione dei punteggi relativi al parametro qualitativo previsti dal presente bando.

2) Requisiti per l’aggiudicazione: saranno ammesse le offerte  presentate dalle ditte che siano iscritte alla CCIAA ed ottemperino alle prescrizioni in materia di requisiti professionali per la somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge Regionale Veneto n. 29/2007;

3) Garanzie: per la partecipazione alla gara le ditte dovranno prestare una garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo presunto dell’appalto, vale a dire una garanzia provvisoria di € 340,00. La garanzia definitiva che l’aggiudicatario sarà tenuto a presentare al momento della consegna delle chiavi di accesso al Lido comunale, sarà pari al 50% dell’importo complessivo del contratto, dato dalla base d’appalto rialzata. Le garanzie provvisorie e definitive devono essere costituite rispettivamente secondo la disciplina di cui all’art. 75 e 113 del D.Lgs. 163/2006.

4) Raggruppamenti di imprese: sono ammesse, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163, anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate.

5) Offerte parziali e/o condizionate: non è ammessa la presentazione di offerte parziali e/o condizionate.

6) Responsabilità dei candidati: la non veridicità delle dichiarazioni, oltre alle conseguenze di ordine penale previste dall’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, comporta l’esclusione dalla gara o, se rilevato dopo l’aggiudicazione, la risoluzione di diritto (ipso jure) del rapporto.

7) Vincolo di mantenimento della proposta: l’offerta presentata si considererà vincolante per i concorrenti per il periodo di giorni 180 decorrenti dalla data di apertura delle buste contenenti l’offerta, trascorsi i quali, senza che sia intervenuta la stipula del contratto o comunque una definitiva determinazione da parte della stazione appaltante, gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dal proprio impegno. Il ritardo nella stipulazione del contratto per cause imputabili all’aggiudicatario non comporta per quest’ultimo la facoltà di svincolarsi dal proprio impegno.

8) Richiesta dei documenti inerenti la gara:  il capitolato d’appalto ed ogni altro documento inerente la gara potranno essere liberamente scaricati dal sito internet comunale http://www.comune.castelnuovodelgarda.vr.it oppure potranno essere richiesti  all’Ufficio Commercio del Comune di Castelnuovo del Garda, previo versamento del rimborso spese di copia;

 9) Aggiudicazione dell’appalto.
La Commissione attribuirà a ciascuna delle offerte ammesse alla gara, un punteggio complessivo massimo di 100 punti, distinto fra un sub-totale riferito al parametro economico (Busta 2, massimo 50 punti) e quello relativo al parametro qualitativo (Busta 3, massimo 50 punti). Risulterà aggiudicataria la ditta che avrà riportato il maggior punteggio complessivo, pari alla somma dei due punteggi parziali.

I punteggi verranno attribuiti nel seguente modo:

· Parametro economico:  massimo punteggio attribuibile 50 punti. Le offerte riceveranno il punteggio applicando la formula [P= Q% X 50 punti], dove Q% è la percentuale di rialzo e P il punteggio da assegnare;

· Parametro qualitativo. Il punteggio relativo al parametro qualitativo sarà calcolato in relazione ai seguenti criteri:

A. Qualificazione ed anni di esperienza professionale, nell’ambito della somministrazione di alimenti e bevande e di conduzione di pubblici esercizi, posseduti dal legale rappresentante e dagli operatori coinvolti. Punteggio massimo 23
B. Descrizione degli adempimenti tecnici ed organizzativi che si intendono adottare ai fini del mantenimento di standard elevati in materia di tutela ambientale, tutela della quiete pubblica, manutenzione dell’area verde e della fascia demaniale, igiene e pulizia dell’impianto e sanificazione dei servizi igienici,  e degli adempimenti in materia di incolumità e sicurezza dei fruitori dell’impianto e del personale impegnato. Punteggio massimo 20;

C. Eventuali interventi di valorizzazione e tutela dell’ambiente e degli impianti e strutture annesse, ivi incluso il pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, realizzabili a cura e spese del gestore previa autorizzazione comunale e nel pieno rispetto della normativa urbanistica vigente e delle norme europee poste a salvaguardia dell’area in argomento definita SIC Sito di Importanza Comunitarie e ZPS Zona a Protezione Speciale. L’intervento di valorizzazione dovrà essere descritto mediante presentazione di un adeguato progetto indicante il valore economico e qualitativo ed il calendario per la realizzazione ed il termine dei lavori. La Commissione comunale aggiudicatrice si riserva la facoltà di verificare la congruità del valore indicato. Punteggio massimo 2;
D. Eventuali servizi aggiuntivi e migliorativi nell’utilizzo degli impianti. Si richiede una descrizione sommaria dei progetti e delle attività che si intendono porre in essere al fine di favorire momenti di socializzazione comunque nel pieno rispetto della normativa a tutela della quiete pubblica.. Punteggio massimo 2;
E. Indicare gli orari ed i giorni di apertura del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande presso il Lido Ronchi, tenuto  conto che il Lido Ronchi dovrà essere aperto per almeno 6 mesi all’anno e fermo restando che gli altri servizi posti in capo al concessionario, fra cui la pulizia del Lido e delle superfici demaniali, dovranno essere garantiti per l’intera durata della concessione. Punteggio massimo 3
La Commissione aggiudicatrice si riserva la facoltà di verificare, in base ai prezzi di mercato vigenti, i valori e le percentuali espresse in offerta. Resta inteso che il Concessionario non potrà modificare le opere e gli impianti senza preventiva autorizzazione dell’Ufficio Tecnico Comunale, così come è espressamente vietata ogni altra utilizzazione, differente ed in contrasto con le prescrizioni indicate nel capitolato. 

10) Obblighi dell’aggiudicatario: l’aggiudicatario sarà invitato a presentare presso l’Ufficio Segreteria la documentazione necessaria ai fini della stipula del contratto, attestazione dell’avvenuta costituzione della garanzia/cauzione definitiva prevista dal capitolato, ricevuta dei versamenti relativi alle spese a carico dell’aggiudicatario e ogni altra documentazione che l’Amministrazione ritenga utile acquisire. Ove nel termine indicato dall’Ufficio Segreteria la ditta non abbia ottemperato al suddetto invito o non si presenti nella data all’uopo stabilita per la firma del contratto, l’Amministrazione Comunale avrà facoltà di revocare l’aggiudicazione, di applicare le sanzioni previste dalla normativa vigente e di procedere a una nuova aggiudicazione a favore del concorrente che segue in graduatoria

Qualora l’Amministrazione intenda procedere alla verifica del possesso dei requisiti indicati in sede di dichiarazioni sostitutive, l’aggiudicatario dovrà presentare la documentazione eventualmente richiesta entro il termine fissato.

E’ obbligo della ditta corrispondere, all’atto della firma del contratto, tutte le spese di registro, diritti di Segreteria ed accessori che rimangono tutte a carico dell’Appaltatore.

Si rammenta che, nell’ipotesi di affermazioni non rispondenti al vero contenute nelle dichiarazioni da presentare, si configurano gli estremi della violazione di norma penale.

11) Anomalie delle offerte ed effetti dell’aggiudicazione: Verranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 86 e 88 del codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 163/2006 in materia di anomalie delle offerte e in materia di chiarimenti. L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per  la ditta  aggiudicataria, essa diventerà vincolante per l’Amministrazione solo dopo l’intervenuta presa d’atto del verbale di gara da parte dell’organo competente.  

12) Subappalto e cessione del contratto: In materia si applicano le disposizioni di cui rispettivamente agli artt. 118 e 116 del codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 163/2006  ed in particolare le clausole specifiche indicate nel capitolato speciale d’appalto.

13)  Avvertenze ed esclusioni: si precisa quanto segue:

A. il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile;

B. trascorso il termine fissato, non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente;

C. una stessa ditta non potrà presentare più di una sola offerta,

D. non è ammesso il rinvio a documenti di altro appalto;

E. non sono ammesse le offerte condizionate né quelle espresse in modo indeterminato. In caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e quello indicato in lettere è ritenuto valido quello più conveniente per l’Amministrazione Comunale;

F. non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro il termine, sul quale non siano apposti il mittente, la dicitura relativa all’oggetto della gara, che non sia debitamente chiuso con modalità che non ne consentano aperture accidentali e/o manomissioni. In questo caso l’offerta resta chiusa e debitamente controfirmata dal Presidente con indicate le irregolarità che saranno pure riportate nel verbale e rimane acquisita agli atti della gara;

G. non sarà ammessa alla gara la ditta che non presenti i documenti richiesti o ne presenti alcuni di irregolari. Anche in questo caso l’offerta resta chiusa e debitamente controfirmata dal Presidente con indicate le irregolarità che saranno pure riportate nel verbale e rimane acquisita agli atti della gara;

H. in caso di offerte vincenti uguali l’aggiudicazione avverrà a seguito di estrazione a sorte;

I. il Presidente della Commissione di gara si riserva la facoltà, per ragioni motivate, di non far luogo alla gara o di prorogarne la data, dandone avviso ai concorrenti, senza che essi possano avanzare alcuna pretesa al riguardo;

J. la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’articolo 16 del D.P.R. 30 dicembre 1982 n. 955;

K. la Commissione si riserva la facoltà di invitare, se necessario, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati, nei limiti e con le modalità previsti dall’art. 46 del D.Lgs. 163/2006;

L. non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni non facilmente comprensibili nell’indicazione del prezzo offerto;

Il Responsabile del procedimento per il presente affidamento, è la Dott.ssa Nadia Marastoni, Responsabile dell’Area Economico Finanziaria.

NOTE

Eventuali ulteriori informazioni relative all’appalto stesso, sono disponibili presso l’Ufficio Commercio nei seguenti orari di apertura al pubblico:

lunedì-mercoledì- venerdì




dalle ore 10,00 alle ore 13.00

martedì 






dalle ore   9.00 alle ore 13.00

Castelnuovo del Garda, lì 13 maggio 2009






Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria







Responsabile del Procedimento







Dott.ssa Nadia Marastoni

Prot. n.  10412  del 13 Maggio 2009

CAPITOLATO D’ONERI PER LA CONCESSIONE  DEL LIDO DEI RONCHI 

SUL LAGO DI GARDA E DELLA SUPERFICIE DEMANIALE

ART. 1 OGGETTO DELLA CONCESSIONE

Il Comune di Castelnuovo del Garda  intende procedere, previa gara informale rivolta ad almeno cinque concorrenti, ai sensi dell’art. 30 del Codice dei Contratti di cui al Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, all’affidamento in concessione:
* del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande presso il Lido Ronchi comunale e il parcheggio;

* dell’area verde del Lido Comunale con la condizione che la stessa rimanga ad uso di spiaggia libera. Il concessionario potrà mettere a disposizione ombrelloni e sdrai, da collocarsi nella fascia di area, vicina alla passeggiata a lago,  applicando tariffe agevolate, il cui ricavato rimarrà di spettanza del medesimo concessionario. In ogni caso, la superficie prevalente dell’area a verde dovrà rimanere liberamente usufruibile come spiaggia (col divieto all’utenza di farne altri usi, quali grigliate o simili). Il concessionario sarà tenuto alla costante manutenzione dell’area, allo sfalcio ed irrigazione dell’erba, alla potatura delle siepi, allo svuotamento dei cestini, alla raccolta e smaltimento dei rifiuti.

 * del servizio di manutenzione ordinaria della fascia demaniale, dell’ampiezza media, partendo dal filo dell’acqua, di circa 2,5 mt., compresa fra il pontile della Regione Veneto e il confine con il Comune di Lazise (fiume Dugale), tale da consentire il normale transito di pedoni e biciclette portate a mano;

Inoltre, tenuto conto del trasferimento di funzioni statali e regionali agli enti locali, il Comune di Castelnuovo del Garda, avendo realizzato la passeggiata a lago nel tratto ricompreso fra il confine con Peschiera e la zona “Campanello”, intende altresì consentire ai cittadini ed ai visitatori la normale prosecuzione del transito a piedi o in bicicletta portata a mano sulla striscia demaniale, a filo con l’acqua del lago, fino al confine con Lazise, passando quindi lateralmente al pontile e ad Lido Ronchi comunale, garantendo la dovuta manutenzione e pulizia della riva, favorendo la visita  e la tutela del parco naturale del Garda quale sito di importanza comunitaria (SIC) e zona di protezione speciale (ZPS) ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;

Atteso che sono in corso le procedure per chiedere il cambio della  destinazione d’uso urbanistica dell’ex pontile di attracco dei battelli di linea della Navigarda, realizzato dalla Regione del Veneto nel 2002, attualmente non utilizzabile da battelli e/o navi per motivi tecnico ambientali, trasformando lo stesso pontile in un eventuale possibile punto di osservazione della citata ZPS, zona di protezione speciale;

Ritenuto pertanto di favorire la salvaguardia ambientale, affidando in concessione, previa gara, oltre che il Lido Ronchi comunale, anche la manutenzione ordinaria della striscia demaniale statale, avente una ampiezza media di circa 2,5 mt dal filo dell’acqua, ricompresa fra il pontile della Regione e il confine con Lazise, tutelando in  questo modo la fascia di osservazione del parco naturale del Garda e rendendola liberamente accessibile a tutti, nel rispetto delle regole europee per la tutela del sito;

L’Amministrazione Comunale pertanto, con deliberazione di Giunta Comunale n. 92 del 12 Maggio 2009, il cui contenuto viene qui richiamato integralmente, ha deliberato di procedere ai sensi dell’art. 30 del Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. 163/2006, vale a dire con l’affidamento in concessione del servizio in argomento,  avente nello specifico particolari finalità sociali e di salvaguardia dell’ambiente, previo espletamento di una gara informale rivolta ad almeno cinque concorrenti, precisando che i criteri di aggiudicazione risultano predefiniti nella lettera di invito e nel capitolato di gara;

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente e qualitativamente più vantaggiosa.

Tenuto conto delle considerazioni tecnico economiche riportate nell’atto deliberativo comunale di indirizzo, viene quantificata, quale base d’appalto, la somma di € 17.000,00 + iva 20% sulla quale i concorrenti dovranno esprimere, in sede di offerta, una percentuale di rialzo;

La base d’appalto,  rialzata della percentuale indicata in sede di offerta, è da considerare quale corrispettivo per la gestione del servizio in argomento, dovuta al Comune di Castelnuovo del Garda.

Resta inteso che i beni immobili e mobili ricompresi negli interventi di valorizzazione offerti dal concorrente in sede di gara, rimarranno acquisiti al patrimonio del Comune di Castelnuovo del Garda. In ogni caso, qualsiasi intervento di manutenzione straordinaria degli immobili, comportante un incremento del valore degli stessi, rimarrà acquisito al patrimonio comunale.  

Gli stabili, gli impianti e le pertinenze vengono concessi nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, perfettamente noti al Concessionario, che non avrà così titolo ad alcuna lagnanza di qualsiasi natura.

Gli stabili, gli impianti e le pertinenze vengono dati in concessione liberi da crediti e debiti.

ART. 2 – CONSEGNA DEGLI IMMOBILI E DEGLI IMPIANTI E CALENDARIO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE IN CONCESSIONE

La concessione riguarderà il periodo compreso fra il 1 Giugno 2009 ed il 31 Marzo 2010 secondo il programma delle attività previste nel bando di gara che qui si richiama integralmente.
Il presente contratto cesserà il 31 Marzo 2010 senza obbligo di disdetta alcuna alla scadenza e senza alcuna facoltà di richiesta riferita all’avviamento commerciale e simili, servizi di custodia o altri incrementi commerciali o di valore,  essendosi di tutto ciò tenuto conto nella base di gara.

Pertanto il concessionario, alla scadenza della concessione, restituirà tutte le licenze ed autorizzazioni amministrative in suo possesso relative agli impianti ed agli immobili oggetto della presente concessione.

Al termine di eventuali lavori di manutenzione straordinari offerti in sede di gara e previamente autorizzati dal Comune, il Concessionario dovrà produrre all’Amministrazione Comunale la relativa documentazione delle spese sostenute, i certificati di conformità degli impianti e ogni altro documento previsto in materia.

L’affidamento dei lavori a cura e spese del Concessionario dovrà avvenire nel rispetto della normativa in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e dovrà più in generale rispettare scrupolosamente la normativa in materia di lavoro, di previdenza sociale e fiscale.

Il Concessionario dovrà stipulare prima dell’avvio del servizio oggetto della concessione, apposita  polizza di assicurazione di responsabilità civile verso terzi della quale dovrà produrre  copia conforme all’originale all’Amministrazione Comunale appaltante.

La consegna degli impianti e degli immobili avviene previa redazione di un inventario/verbale assunto in contradditorio tra le parti, nel quale saranno descritte le aree e le strutture, gli accessori, i mobili, gli infissi, con specificazione della quantità e dello stato di manutenzione.

Alla scadenza della concessione verrà redatto, con le stesse modalità, un inventario/verbale di riconsegna degli impianti. Nell’eventualità di danni imputabili al Concessionario e non dipendenti dal normale uso, lo stesso dovrà provvedere alla rimessa in pristino nel termine assegnato dall’Amministrazione comunale, a proprie cura e spese. In mancanza l’Amministrazione procederà d’ufficio a spese del concessionario rivalendosi sulla cauzione, ed in qualsiasi altra forma di legge.

ART. 3  - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELLA CONCESSIONE
L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata a favore della ditta che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa per l’ente in base ai seguenti elementi e relativi coefficienti espressi in centesimi:

· PARAMETRO ECONOMICO:  massimo punti 50 su 100;

· PARAMETRO QUALITATIVO: massimo punti 50 su 100.

Risulterà aggiudicataria la ditta che avrà riportato il maggior punteggio complessivo, pari alla somma dei due punteggi parziali.

I punteggi verranno attribuiti secondo i criteri definiti nella lettera di invito che qui si richiama integralmente.

ART. 4 – AVVIAMENTO, INCREMENTI COMMERCIALI, SERVIZIO DI CUSTODIA

Tenuto conto dei piani economico finanziari redatti dal Comune in occasione dell’approvazione degli atti pubblici preliminari di gara e tenuto conto della natura amministrativa del contratto/convenzione in argomento, si attesta che, durante la concessione e al termine della stessa, nulla dovrà il Comune al concessionario; pertanto, a titolo puramente esemplificativo, il concessionario non avrà alcun titolo al pagamento di indennità di avviamento, custodia di qualsiasi titolo e natura o incrementi commerciali di sorta.

ART. 5 – GARANZIA

A garanzia dell’adempimento degli obblighi assunti con il presente capitolato, il Concessionario è   tenuto a prestare, all’atto della consegna delle chiavi di accesso al Lido comunale, una  cauzione definitiva pari al 50% dell’aggiudicato. Le garanzie provvisorie e definitive devono essere costituite rispettivamente secondo la disciplina di cui all’art. 75 e 113 del D.Lgs. 163/2006;

Le fideiussioni dovranno essere rilasciate da Istituti di credito di cui all’art. 54 del R.D. 23.05.1924 n. 827 e successive modificazioni ed integrazioni. Le polizze fideiussorie dovranno essere emesse da primari Istituti assicurativi ai sensi della Legge n. 1 del 3.01.1978.

La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà contenere la espressa condizione che il fidejubente è tenuto a soddisfare la obbligazione a semplice richiesta del Comune di Castelnuovo del Garda, senza facoltà di opporre alcuna eccezione, ivi comprese quelle di cui agli artt. 1944 e 1957 del Codice Civile.

La cauzione sarà svincolata a seguito dell’avvenuta verifica da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale che l’impianto si trova in perfette condizioni, ed in assenza di inadempienze contrattuali di qualsiasi natura da parte del Concessionario.

ART. 6 – SUBCONCESSIONE
In materia si applicano le disposizioni di cui rispettivamente agli artt. 116 e 118 del codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 163/2006.
E’ vietata al Concessionario la subconcessione, anche parziale ed a qualsiasi titolo, del bene oggetto del presente contratto, senza apposita autorizzazione espressa dell’Ente, sotto pena di risoluzione immediata del contratto medesimo, con riserva di addebito di tutte le spese ed i danni subiti. E’ altresì fatto divieto alla Ditta di cedere il presente contratto.

ART. 7 – ARREDI ED ATTREZZATURE PRESSO IL PUBBLICO ESERCIZIO: gli arredi e le attrezzature ubicate presso il pubblico esercizio (bar) del Lido Ronchi comunale, come da inventario disponibile presso l’ufficio commercio comunale, sono di proprietà del Comune di Castelnuovo del Garda;

ART. 8 – TUTELA DELLA QUIETE PUBBLICA: il concessionario, è tenuto ad osservare scrupolosamente le prescrizioni dettate dalla normativa vigente e dalla Legge Regionale in materia di tutela della quiete pubblica. Ogni violazione al riguardo potrà comportare la risoluzione del contratto di concessione.

ART. 9 – TUTELA DELL’AMBIENTE: il concessionario è tenuto ad osservare scrupolosamente le prescrizioni dettate dalla normativa vigente e dalla Legge Regionale in materia di tutela e salvaguardia ambientale. Ogni violazione al riguardo potrà comportare la risoluzione del contratto di concessione.

ART. 10 – DIVIETO DI INSTALLAZIONE VIDEOGIOCHI: tenuto conto dei numerosi episodi di furto di videogiochi avvenuti negli ultimi mesi sul territorio comunale che hanno comportato danni, oltre che a pubblici esercizi privati anche a centri sociali e impianti sportivi di proprietà comunale, al fine di preservare il patrimonio pubblico comunale, si prescrive il divieto di installare videogiochi presso il pubblico esercizio del Lido Ronchi comunale;

ART. 11 – MODALITA’ DI GESTIONE DEL LIDO, DELLA STRUTTURA ANNESSA  E DELLA SUPERFICIE DEMANIALE.

Il Lido Ronchi e la struttura annessa completa di area verde, spiaggia e pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, dovranno essere liberamente accessibili a tutti, senza alcuna discriminazione di sorta.

Il Concessionario si assume l’obbligo di gestire, per tutta la durata del contratto, i servizi inerenti alla natura commerciale dell’esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande garantendone, a totale proprio carico, la massima efficienza.

Potrà porre in vendita quanto autorizzato con la licenza di pubblico esercizio per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e far svolgere i giochi leciti che risulteranno da apposita autorizzazione, o da denuncia di inizio attività qualora validamente presentata, con divieto assoluto di vendita di altri generi o di autorizzare altri giochi.

Per la durata dell’appalto il Concessionario si impegna a far funzionare il Lido Ronchi per almeno 6 mesi all’anno con un tempo di apertura non inferiore alle 8 ore giornaliere, garantendo comunque gli altri servizi di custodia, manutenzione e pulizia  previsti nel seguente capitolato per tutta la durata della concessione. 

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare a mezzo di personale all’uopo incaricato, ispezioni e controlli in merito alla regolare gestione delle strutture ad oggetto del presente disciplinare con possibilità di rivalsa nei casi di evidente e riscontrata trascuratezza.

La gestione è relativa al periodo dell’intero anno solare. Il Concessionario s’impegna a tenere in funzione il pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande con totale responsabilità anche per eventuali periodi di chiusura relativamente a ogni genere di danno o di furto che dovessero verificarsi all’interno dell’azienda commerciale.

Condizione per la stipula del contratto è tra l’altro la presentazione di idonea polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi per almeno EURO 1.000.000,00=,  per danni a beni mobili ed immobili per almeno EURO 100.000,00= e per furto di beni mobili di EURO 20.000,00=.

Il Concessionario si impegna a conservare l’attuale destinazione degli impianti ad esso affidati, garantendo in particolare la salvaguardia ambientale.  Il Concessionario si impegna altresì a dirigere gli impianti predetti, nonché ad attuare la manutenzione ordinaria che dovrà assicurare l’efficienza degli impianti ed a tenere l’intero complesso perfettamente efficiente.

Il concessionario dovrà garantire la manutenzione ordinaria della striscia demaniale statale, avente una ampiezza media di circa 2,5 mt dal filo dell’acqua, ricompresa fra il pontile della Regione e il confine con Lazise (indicato dal fiume “Dugale”), tutelando in  questo modo la fascia di osservazione del parco naturale del Garda e rendendola liberamente accessibile a tutti, nel rispetto delle regole europee per la tutela del sito, tale da consentire ai cittadini ed ai visitatori un’agevole prosecuzione del transito a piedi, favorendo la visita  e la tutela del parco naturale del Garda quale sito di importanza comunitaria (SIC) e zona di protezione speciale (ZPS) ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE.

Eventuali interventi di valorizzazione del patrimonio comunale offerti dal concessionario in sede di gara potranno essere svolti dal 1 Dicembre 2009 al 15 Dicembre 2010, purchè previamente autorizzati dal Comune e conformi alle normative ambientali europee poste a tutela del sito SIC e ZPS.

ART. 12 – FORNITURE DI SERVIZI PUBBLICI

Le spese inerenti al consumo idrico, elettrico, telefonico, e di combustibili necessari alla fornitura di acqua calda, riscaldamento, cottura ed ogni altro onere derivante da installazione e manutenzione dell’arredamento, riscaldamento, illuminazione, smaltimento rifiuti di ogni tipo e genere, imposte e tasse d’esercizio sono a totale carico del Concessionario che dovrà provvedere, entro 15 giorni dall’aggiudicazione della concessione ad intestarsi i contratti delle utenze.

ART. 13– IMPIANTI TECNOLOGICI

La manutenzione ordinaria di tutti gli impianti tecnologici (elettrico, termico, idrico, ecc.), e tutte le spese connesse al fine di assicurarne il perfetto funzionamento, avendo particolare riguardo per la prevenzione per i pericoli d’incendio e gli altri incidenti che possano procurare pregiudizio all’incolumità delle persone o danni alle cose, sono a totale carico del titolare del presente contratto, senza possibilità di rivalsa alcuna contro l’Amministrazione Comunale.

Nel caso di avarie per incuria del Concessionario, questi dovrà immediatamente procedere a sue spese, alla sistemazione degli impianti ed al risarcimento di tutti gli altri danni eventualmente causati, sia nei confronti di persone che di cose.

Il Concessionario non potrà modificare le opere e gli impianti esistenti senza preventiva autorizzazione scritta da parte del Responsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici Comunale, così come è espressamente vietata ogni altra utilizzazione, differente ed in contrasto con la presente convenzione stessa, decorrente dal momento in cui l’Amministrazione Comunale ne ha avuto conoscenza.

ART. 14  – RESPONSABILITA’
Il Concessionario si impegna a tenere indenne il Comune da ogni responsabilità civile e/o penale per danni a persone o cose che potessero derivare dalla gestione dell’intero complesso comprensivo del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande e parcheggio annessi. Si impegna all’uopo a stipulare apposita polizza assicurativa con una delle maggiori compagnie assicurative a livello nazionale idonea per responsabilità civile verso terzi per almeno EURO 1.000.000,00=,  per danni a beni mobili ed immobili per almeno EURO 100.000,00= e per furto di beni mobili di EURO 20.000,00=.

In generale dovrà porre nella custodia delle cose la massima diligenza.

In ogni caso, il concessionario è esclusivamente responsabile dal punto di vista civilistico, penale e fiscale, di qualsiasi danno cagionato a terzi, intesi quali persone fisiche, cose od animali, ditte private o enti pubblici, durante l’intera durata della concessione oggetto del presente capitolato; questa responsabilità comporta che in caso di danno o di accertata violazione, il concessionario sarà tenuto al conseguente risarcimento e/o pagamento dell’addebito, senza che il Comune possa, in nessun modo, essere coinvolto a qualsiasi titolo, nella dinamica dei fatti o nelle inadempienze accertate.

ART. 15 -  OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO IN MATERIA DI TUTELA DEI LAVORATORI
Il Concessionario è tenuto a conformarsi agli obblighi relativi alle disposizioni in materia di protezione e tutela dei lavoratori, nonché in materia previdenziale, assicurativa e fiscale.

Il Concessionario è altresì obbligato ad applicare e far applicare integralmente, nei confronti di tutti i lavoratori impiegati nell’esecuzione del servizio, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro della categoria, e dagli accordi integrativi locali.

Il medesimo è obbligato inoltre ad applicare il contratto e gli accordi anzidetti anche dopo la loro scadenza e fino all’avvenuta sostituzione ed anche nei rapporti con i soci.

In caso di inottemperanza agli obblighi di cui al presente articolo, accertata dal Comune di Castelnuovo del Garda o ad esso segnalato dall’Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione Comunale comunicherà al Concessionario e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà alla sospensione del pagamento delle fatture presentate e non ancora liquidate, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra, potendosi provvedere anche d’ufficio.

Il Concessionario, nel caso di cooperativa sociale, è tenuto agli obblighi specificamente previsti dalla legge n. 381 del 1991 e successive modifiche e/o integrazioni, ed è tenuto, laddove le condizioni di fatto dovessero modificarsi in violazione delle disposizioni legislative, a dare pronto avviso al Comune entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuto fatto modificativo.

In ogni caso il Concessionario si obbliga a mantenere invariata la percentuale minima di lavoratori svantaggiati per tutta la durata della concessione.

ART. 16 – VERIFICA DOCUMENTALE

Il Comune si riserva la facoltà di verificare:

· la documentazione di avvenuta denuncia del servizio agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici prima dell’inizio del servizio stesso;

· le copie dei versamenti dei contributi previdenziali ed assicurativi, nonché quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, con cadenza quadrimestrale;

· a scadenza annuale, la dichiarazione della regolarità contributiva e retributiva nei confronti dei lavoratori impiegati nell’esecuzione del servizio rilasciata dalle autorità competenti (INPS, INAIL).

· a scadenza annuale, le dichiarazioni della regolarità fiscale nei confronti dei lavoratori impiegati nell’esecuzione del servizio rilasciata dalle autorità competenti 

ART. 17 – OSSERVANZA DELLE NORME DI SICUREZZA E PRESCRIZIONI IGIENICO SANITARIE

Il Concessionario è tenuto a predisporre nell’intero complesso ottenuto in concessione, tutte le misure necessarie per tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere, attenendosi al D.Lgs. n. 81 del 2008 in materia di prevenzione e protezione, nonché ad assicurare la sicurezza e l’incolumità dei fruitori degli impianti e dei locali adibiti a pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande. In ogni ambiente dovranno essere garantiti, in ogni momento, il massimo ordine e pulizia, nel pieno rispetto delle norme igienico sanitarie e delle prescrizioni impartite dall’autorità sanitaria a ciò preposta.

ART. 18 – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Sono a carico del Concessionario tutte le spese necessarie per la gestione e la manutenzione ordinaria degli impianti ed immobili dati in concessione; pertanto, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, si elencano le spese a carico del concessionario:

a) le spese necessarie per il personale addetto alla custodia, pulizia, funzionamento degli immobili e degli impianti, sollevando il Comune da ogni responsabilità relativa ai rapporti tra il Concessionario medesimo ed i propri collaboratori, con specifica deroga a quanto previsto dall’art. 1676 del Codice Civile;

b) le spese per i consumi di energia elettrica, telefono, combustibili, acqua, materiale vario e quant’altro necessiti alla normale attività dell’impianto e strutture annesse incluso il pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande. Il Concessionario dovrà provvedere a sua cura e spese agli adempimenti tecnici ed amministrativi per intestare a suo nome i relativi contratti di utenza per tutta la durata della concessione;

c) il pagamento della tariffa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani;

d) le spese di manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti che dovrà essere effettuata nel rispetto delle norme CEI e di quelle antincendio;

e) la manutenzione ordinaria degli immobili e degli impianti, affinché, al termine della concessione, vengano riassegnati al Comune,  in buone condizioni di conservazione e funzionamento, compresa la tinteggiatura dei locali interni;

f) la manutenzione dell’area verde con sfalcio periodico dell’erba, irrigazione, potatura delle siepi, pulizia della spiaggia, della passeggiata a lago e della fascia demaniale;

il Concessionario dovrà inoltre:

g) corrispondere gli stipendi e provvedere alle assicurazioni sociali del personale addetto secondo i contratti di lavoro e norme in vigore e provvedere a tutti gli adempimenti fiscali ed amministrativi connessi alla gestione degli impianti;

g) dotarsi di tutte le autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni, anche nella forma della denuncia di inizio attività nei casi consentiti dalla legge, per la gestione  dell’impianto, resta inteso che, in caso di revoca della concessione o alla scadenza  naturale della medesima, tutte le autorizzazioni, licenze, ecc. decadranno automaticamente e si intenderanno acquisite direttamente dal Comune che ne potrà disporre liberamente, senza che il Concessionario possa vantare diritti di qualsiasi natura, anche economica;

h) il Comune potrà  provvedere  alla vigilanza ed al controllo sul servizio e sulla condizione degli impianti a mezzo di personale dipendente o, all’uopo incaricato. A richiesta del Comune dovranno essere esibiti in visione in ogni momento i libri paga e matricole relativi al personale addetto all’impianto.

Il Concessionario si impegna a gestire gli impianti con la massima cura e nel rispetto integrale delle disposizioni di legge in materia vigenti o che verranno emanate nel periodo di cui al presente contratto, anche in campo previdenziale, fiscale e commerciale.

Si impegna altresì a mantenere la gestione delle strutture ricettive e di servizio in condizioni di massima igiene, nel decoro richiesto dal particolare tipo di attività, osservando se fornite, le indicazioni che il Comune riterrà di emanare in proposito.

Qualora si verificassero inconvenienti particolari sulle strutture del complesso, il Concessionario dovrà darne immediata comunicazione all'amministrazione che valuterà l'effettiva consistenza dei problemi e deciderà in merito all'opportunità e competenza per le eventuali riparazioni ed interventi, secondo le vigenti leggi.

Il Concessionario si impegna inoltre, prima dell’inizio della gestione, a provvedere all’ottenimento di tutte le autorizzazioni amministrative e quant’altro necessario per legge per l’esercizio della presente concessione, anche con denuncia di inizio attività nei casi consentiti dalla legge.

Gli interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, ampliamento e nuova costruzione degli impianti competono al Comune che potrà avere la consulenza in forma libera e gratuita del Concessionario. 

Ogni qualsiasi responsabilità conseguente alla gestione, manutenzione e custodia del complesso e della struttura annessa, incluso il pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, graverà sul Concessionario che al riguardo dovrà stipulare apposita assicurazione; copia della polizza sarà depositata presso il Comune.

Il Concessionario si impegna a sensibilizzare ed a sviluppare l’interesse della Comunità verso il Parco Naturale del Lago di Garda le attività che in essi si possono svolgere, assicurando l’accesso e l’utilizzo a tutti senza discriminazioni di sorta.

Il Comune di Castelnuovo del Garda, nel rispetto dei programmi del Concessionario si riserva la facoltà di disporre gratuitamente l’uso del Lido per l’effettuazione di manifestazioni varie per un massimo di 10 giorni all’anno da comunicare al Concessionario con almeno 10 giorni di preavviso. Gli alunni e il personale delle scuole comunali potranno utilizzare gratuitamente l’impianto durante l’anno scolastico e nelle ore di lezione, previa comunicazione del Dirigente scolastico, inviata al concessionario e al Comune, con congruo anticipo, con almeno 10 giorni di preavviso.

Il Concessionario si impegna a trasferire alla scadenza della concessione la proprietà di ogni opera e struttura di addizione degli impianti e della struttura annessa, realizzati dal Concessionario stesso al patrimonio comunale senza l’espletamento di altre formalità. Qualsiasi manufatto resterà pertanto di fatto e di diritto acquisito al patrimonio del Comune senza che il Concessionario possa pretendere indennizzi o riconoscimenti a qualsiasi titolo.

Il Concessionario si impegna per tutta la durata della concessione a non cedere, sub-affittare a terzi in tutto od in parte, gli impianti garantendone la piena disponibilità e libertà da ogni vincolo o ipoteca.

Il Comune di Castelnuovo del Garda si riserva il diritto di effettuare in qualsiasi momento e per qualsiasi motivazione sopralluoghi e controlli, per mezzo dei propri incaricati, per accertare l’osservanza del presente capitolato ed il buon uso della struttura annessa, del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande e delle annesse attrezzature.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di risolvere in ogni momento il contratto di concessione qualora riscontri gravi carenze od inadempienze nella gestione, custodia e manutenzione del lido e delle aree dati in concessione e di sospendere la concessione.

ART. 19 – CANONE  CONCESSORIO DEFINITO IN SEDE DI GARA
Tenuto conto delle considerazioni tecnico economiche riportate negli atti comunali di indirizzo per l’indizione della gara, la base d’appalto (€ 17.000,00 + iva 20%),  rialzata della percentuale indicata in sede di offerta, è da considerare quale canone dovuto al Comune di Castelnuovo del Garda per il periodo dal 01.06.2009 al 31.03.2010;

Il pagamento del canone concessorio dovrà rispettare il seguente calendario:

· 50% all’atto della consegna delle chiavi di accesso al Lido comunale;

· 50% entro e non oltre il 31 Agosto 2009.

Nel caso di ritardo di pagamento superiore ai 10 giorni dalla scadenza, il Comune provvederà all’escussione della polizza fideiussoria rilasciata a garanzia del corretto adempimento degli oneri contrattuali.

ART. 20 - MANUTENZIONI  A CARICO DEL CONCESSIONARIO
Il Concessionario dovrà provvedere a tutti gli interventi di manutenzione ordinaria dell’immobile, dei locali, della struttura annessa, ivi incluso il pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, degli impianti tecnologici ed impianti nonché, a titolo puramente esemplificativo, del tappeto erboso, recinzioni, siepi, alberature, spiagge.

ART. 21 – PUBBLICITA’ COMMERCIALE
La ditta concessionaria potrà installare cartelloni e/o striscioni pubblicitari e utilizzare forme di pubblicità audio o video, previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale e del Comando di Polizia Municipale.

ART. 22 – DOMICILIO

Agli effetti amministrativi e giudiziari relativi al presente atto il Concessionario dovrà eleggere il proprio domicilio presso il Comune di Castelnuovo del Garda.

ART. 23– SPESE CONTRATTUALI E TRIBUTI FISCALI

Le spese di stipula e di bollo del contratto sono a totale carico del Concessionario.

I tributi fiscali inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico del Concessionario.

ART. 24 – RIFERIMENTO A NORME

La concessione  si ritiene e resta a totale rischio del contraente ed il Comune non sarà mai, né verso il contraente, né verso altri, in alcun modo responsabile per qualunque fatto o danno derivabile a chiunque in dipendenza o per effetto totale o parziale della gestione dell’azienda.

Alla tutela degli interessi del Comune si provvederà in via amministrativa salva la facoltà del Comune di adire, a sua scelta, le vie giudiziarie ordinarie.

Per quanto qui non previsto, le Parti si rimettono alle disposizioni del Codice Civile ed alle leggi vigenti.

ART. 25 – DISCIPLINA DELLA CONCESSIONE

La concessione è disciplinata dalle seguenti norme:

1. è vietata ogni forma anche parziale di sub-concessione se non espressamente e previamente autorizzata dall’Amministrazione Comunale;

2. dovrà essere redatto apposito verbale di consegna degli impianti, arredi ed attrezzature, in contradditorio tra le parti. La ditta concessionaria si impegna a riconsegnare gli stessi in perfetta efficienza e nelle medesime condizioni in cui sono stati presi in consegna, salvo il normale deperimento derivante dall’uso; allo scopo sarà redatto, in contraddittorio, apposito verbale;

3. il comune, tramite i propri incaricati, può accertare in qualsiasi momento la regolare esecuzione del contratto, nonché l’esatta tenuta dei relativi documenti e registri;

4. il Concessionario dovrà sottoporre alla preventiva approvazione dell’Amministrazione Comunale lo svolgimento di ogni altra iniziativa non prevista nel presente disciplinare;

5. tutte le prestazioni oggetto del presente disciplinare sono da considerarsi ad ogni effetto servizio di pubblico interesse e per nessuna ragione potranno essere sospese od abbandonate. Gli eventuali possibili casi di forza maggiore saranno valutati dall’Amministrazione Comunale.

ART. 26 – INADEMPIENZE CONTRATTUALI E PENALITA’

La Pubblica Amministrazione in caso di inadempienze ritenute anche lievi, segnalate dall’utenza e/o rilevate dal Comune, in relazione a qualunque obbligo derivante dal presente capitolato speciale di appalto o comunque dagli atti di gara, si riserva la facoltà di applicare, per ogni disservizio, una sanzione pecuniaria da un minimo di € 50,00 ad un massimo di  € 500,00 salvo il recupero dei maggiori danni subiti. L’applicazione della sanzione pecuniaria dovrà essere preceduta dalla formalità della contestazione degli addebiti da parte del Responsabile dell’Area Tecnica o dell’Area Economico Finanziaria comunali  mediante comunicazione al Concessionario da inviare con lettera raccomandata A/R.

In caso di applicazione della predetta penale, l’importo relativo potrà essere eseguito anche mediante incameramento della cauzione definitiva.

In caso di grave inadempimento il Comune, in alternativa al diritto di risolvere la concessione, si riserva la facoltà di applicare una sanzione del valore doppio rispetto a quello di cui al comma 1, seguendo la stessa procedura di contestazione dell’addebito.

Il Comune, nell’ambito dei propri controlli, si riserva la facoltà di sottoporre al giudizio dell’utenza il grado di qualità del servizio prestato dal concessionario mediante questionari o schede di analisi di gradimento.

Il Comune si riserva altresì di far eseguire da altra impresa il servizio nel caso in cui lo stesso non venga eseguito dal Concessionario ovvero da esso trascurato, ponendo le relative spese interamente a carico del Concessionario.

ART. 27 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Tutte le controversie che dovessero eventualmente insorgere per l’esecuzione e l’interpretazione del presente capitolato sono di competenza del foro di Verona, salva la giurisdizione esclusiva del Giudice amministrativo.

ART. 28  – RISOLUZIONE E CESSAZIONE DEL CONTRATTO
Il presente contratto si potrà risolvere in caso di inadempimento degli oneri e delle condizioni in esso contenuti.

Si risolverà inoltre in caso di dichiarazione di fallimento della ditta contraente.

Al termine del periodo contrattuale, sia che si tratti di scadenza naturale, sia che si tratti di risoluzione anticipata, si provvederà alla riconsegna previa redazione di un inventario e confronto con la consistenza dei beni  inizialmente dati in concessione. In caso di ammanchi o distruzioni si provvederà al reintegro a spese del contraente.

L’Amministrazione comunale ha la facoltà di risolvere la concessione, nei casi previsti dalla legislazione vigente, nei casi previsti dal Codice Civile, nonché nei seguenti casi:

1. reiterate gravi inosservanze di norme legislative e regolamentari in materia di sicurezza, di inquinamento atmosferico o idrico e prevenzione infortuni;

2. ritardato pagamento di oltre 10 giorni dalla scadenza del canone concessorio;

3. sia intervenuto a carico del Concessionario stato di liquidazione, di cessione di attività, di concordato preventivo e di qualsiasi altra condizione equivalente;

4. gravi violazioni delle clausole contrattuali che compromettono la regolarità dei lavori;

5. cessione ad altri, in tutto od in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta persona, dei diritti e degli obblighi inerente al servizio in concessione;

6. grave negligenza o frode del Concessionario. In particolare il Concessionario sarà considerato gravemente negligente qualora cumuli, nel corso della durata della concessione, penali per un importo superiore ad EURO 1.000,00;

7. ritardo ingiustificato nell’esecuzione degli interventi e/o delle prestazioni, tali da pregiudicare in maniera sostanziale e tangibile il raggiungimento degli obiettivi che l’Ente concedente vuole ottenere con la presente concessione;

8. mancata presentazione della cauzione definitiva o polizza assicurativa.

ART. 29 – CONTRATTO PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO

Il contenuto del presente capitolato speciale d’appalto e le eventuali condizioni aggiuntive contenute nella lettera di invito e negli atti deliberativi comunali di indizione della relativa gara, costituiscono lo schema di contratto per la concessione del servizio pubblico in argomento.

ART. 30 – ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO

La partecipazione alla gara comporta l’integrale ed incondizionata accettazione del presente capitolato e degli atti connessi e/o richiamati.

ALLEGATO  A  da inserire nella busta 1

OGGETTO: GARA PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DEL LIDO DEI RONCHI SUL LAGO DI GARDA E DELLA SUPERFICIE DEMANIALE

PERIODO: 01 Giugno 2009 al 31 Marzo 2010.

Dichiarazione sostitutiva                                                                                         

Per l’impresa/associazione


con sede legale nel comune di 
 (.......) Stato


via/piazza 
 .n
 c.a.p. 


tel.
 fax 
e-mail 


con sede operativa nel comune di 
(.......) Stato


via/piazza 
 n. 
 c.a.p. 


partita IVA 
 codice fiscale 


iscritta alla C.C.I.A.A. di 



numero iscrizione al registro delle imprese 
 data d’iscrizione


INPS matricola azienda 
INPS sede competente 


INAIL codice azienda
PAT INAIL 


contratto collettivo nazionale di lavoro applicato ai dipendenti: (specificare) ___________________

barrare l’ipotesi che interessa:

DIMENSIONE AZIENDALE

(   da  da 0 a 5 lavoratori
(  da 6 a 15 lavoratori

(   da 16 a 50 lavoratori
(   da 51 a 100 lavoratori 

(   oltre 100 dipendenti

il sottoscritto


nato a ................................................. (.......) il 


residente nel comune di .............................................................................. (.......) Stato 


via/piazza 
 n. ............ cap 


codice fiscale 


in qualità di 
 della stessa impresa/associazione

D I C H I A R A
ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria esclusiva responsabilità e consapevole delle sanzioni previste dalla legislazione penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, con espresso riferimento alla Impresa/Associazione che rappresenta e in relazione alla procedura di gara di cui in oggetto:

1. che i soci, i legali rappresentanti e gli altri soggetti con potere di rappresentanza attualmente in carica sono. 

	Cognome e nome
	nato a
	in data
	carica ricoperta

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


2. che il sottoscritto, tutti i soggetti di cui al punto 1.
 e l’impresa/associazione non si trovano in alcuna delle condizioni di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed in particolare:

a di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, amministrazione controllata, concordato preventivo (o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera, se trattasi di concorrente di altro Stato), e che non è in corso alcuna delle predette procedure;

	a.1 che non è mai stata pronunciata, nei loro confronti, una condanna con sentenza definitiva passata in giudicato, oppure con sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale
ovvero

di aver subito le seguenti condanne, ivi comprese quelle conseguenti a procedure di cui all’articolo 444 del codice di procedura penale (compilare se interessa
):
a) soggetto condannato ........................................................................................................... sentenza del ...............................… Giudice: .......................................................................…….... Reato: .............……............................................ Condanna .............……...................................... Altre precisazioni: ............…………..............................................................................................;

b) soggetto condannato ........................................................................................................... sentenza del ...............................… Giudice: .......................................................................…….... Reato: .............……............................................ Condanna .............……...................................... Altre precisazioni: ............…………..............................................................................................;

c) soggetto condannato ........................................................................................................... sentenza del ...............................… Giudice: .......................................................................…….... Reato: .............……............................................ Condanna .............……...................................... Altre precisazioni: ............…………..............................................................................................;

Il giudizio sulla rilevanza delle condanne in relazione all’incidenza sulla affidabilità morale e professionale è rimesso alla Commissione di Gara.

Il concorrente ha l’onere, sotto pena di falso, di dichiarare tutte le condanne subite e indicarne i relativi estremi.


b) che nei  confronti della ditta non e' pendente alcun procedimento per l'applicazione di  una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre  1956,  n.  1423  o  di una delle cause ostative previste dall'articolo 10  della  legge 31 maggio 1965, n. 575 (anti-mafia); (l'esclusione e il  divieto  operano  se  la  pendenza  del  procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il  socio  o  il  direttore  tecnico se si tratta di societa' in nome collettivo,  i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di  societa'  in  accomandita  semplice, gli amministratori muniti di poteri  di  rappresentanza  o  il  direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società)';
c) che nei  confronti della ditta non e' stata pronunciata sentenza di condanna passata  in  giudicato,  o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,   oppure   sentenza   di  applicazione  della  pena  su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per  reati  gravi in danno dello Stato o della Comunita' che incidono sulla  moralita'  professionale; (e'  comunque causa di esclusione la condanna,  con sentenza passata in giudicato, per uno o piu' reati di partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  corruzione,  frode, riciclaggio,    quali   definiti   dagli   atti   comunitari   citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto  operano  se  la  sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:  del  titolare  o  del  direttore  tecnico se si tratta di impresa  individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di  societa'  in  nome  collettivo;  dei  soci  accomandatari  o  del direttore  tecnico  se si tratta di societa' in accomandita semplice; degli  amministratori  muniti  di  potere  di  rappresentanza  o  del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In  ogni  caso  l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione  del  bando  di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver  adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente  sanzionata;  resta  salva  in  ogni  caso  l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale);

d) che la ditta non  ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) che la ditta non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme  in  materia  di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti    di    lavoro,    risultanti    dai   dati   in   possesso dell'Osservatorio;

f) che,  secondo  motivata valutazione della stazione appaltante, la ditta non ha  commesso  grave  negligenza  o  malafede nell'esecuzione delle prestazioni  affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; non  ha  commesso  un  errore  grave  nell'esercizio della attivita'  professionale,  accertato  con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che  la ditta non ha  commesso  violazioni,  definitivamente  accertate, rispetto  agli  obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo  la  legislazione  italiana  o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che  nell'anno  antecedente la data di pubblicazione del bando di  gara la ditta non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni  rilevanti  per  la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i) che  la ditta non ha   commesso   violazioni   gravi,   definitivamente accertate,  alle  norme  in  materia  di  contributi  previdenziali e assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

 l) che  la ditta è a norma con la legge 12 marzo 1999, n. 68 riferita alla tutela dell’occupazione  a favore dei diversamente abili;

m) che nei confronti della ditta non e' stata applicata la sanzione interdittiva di  cui  all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

n) di essere in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al presente bando;

o) di aver preso visione del luogo di esecuzione del servizio;

p) di aver preso visione del bando di gara, del capitolato speciale di appalto, completo di allegati, e di accettare gli obblighi in essi previsti;

q) di aver preso in tempo utile conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione dell’offerta e di aver valutato, nella determinazione dei prezzi, ogni onere che dovrà sostenere per la regolare esecuzione del servizio secondo quanto stabilito nel capitolato d’oneri;

r) che la ditta presenta i requisiti tecnici ed organizzativi per garantire il rispetto della normativa in materia di trattamento dei dati personali;

s) che l’azienda è iscritta alla CCIAA ed ottempera alle prescrizioni in materia di requisiti professionali per la somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge Regionale Veneto n. 29/2007;

3. con riferimento alle assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999, norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, dichiara di essere in regola con la normativa suddetta.

Dichiara, inoltre, che (barrare l’ipotesi  che interessa): 

( occupa non più di 15 dipendenti;

( occupa da 15 a 35 dipendenti ma non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;

( occupa più di 15 dipendenti ed è assoggettato agli obblighi previsti dalla legge n. 68/1999;
4. (completare se interessa) che i seguenti legali rappresentanti di questa impresa rivestono cariche con poteri di rappresentanza nelle imprese indicate:

	Cognome e nome
	carica rivestita
	impresa

	
	
	

	
	
	

	
	
	


DICHIARA ALTRESI’

anche ai fini negoziali

5. che l’impresa possiede i requisiti di partecipazione di cui alla lettera di invito 

ed in particolare allega
il certificato di iscrizione alla CCIAA e la certificazione che dimostra l’ottemperanza alle prescrizioni in materia di requisiti professionali per la somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge Regionale Veneto n. 29/2007 

6. di aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sull’esecuzione del contratto e di aver ritenuto le condizioni dell’appalto tali da consentire l’offerta;

7. di accettare tutte le condizioni del bando, del capitolato speciale d’appalto e allegati;

(compilare se interessa)

(nel caso di raggruppamento, associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito)
8) dichiara che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza esclusiva, anche processuale, nei confronti del Comune per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, alla seguente impresa:

e assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti o associazioni temporanee o consorzi o GEIE  e indica, ai sensi dell’articolo 37, decreto legislativo 163/2006 la quota espressa in percentuale di esecuzione delle prestazioni per ciascuna impresa 

1) L’Impresa 

%


2) L’Impresa mandante 

%


3) L’Impresa mandante 

%


9 impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

10 di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’articolo 2359 del codice civile;

11 che al numero di telefax ………………................................................... potrà essere inviata ogni comunicazione ad ogni effetto di legge;

12 di accettare che le informazioni generali riguardanti la gara vengano pubblicate sul portale Internet del Comune, al seguente indirizzo: www.comune.castelnuovodelgarda.vr.it;

13 di essere consapevole che, ai sensi della normativa vigente, la dichiarazione mendace è punita ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
data








timbro e firma

N. B. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi, il presente Modulo ALLEGATO A deve essere compilato, sottoscritto e prodotto, pena l’esclusione, da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o consorzio o il GEIE.

Il trattamento dei dati forniti dalle ditte concorrenti avverrà nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Avvertenza:

Allegare, pena l’esclusione, fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (carta di identità, patente di guida o passaporto, ecc.). In tale caso la  firma non dovrà essere autenticate, ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
ALLEGATO B) da inserire nella BUSTA 2) 

OFFERTA ECONOMICA

OGGETTO: GARA PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DEL LIDO DEI RONCHI SUL LAGO DI GARDA E DELLA SUPERFICIE DEMANIALE

PERIODO: 01 Giugno 2009 – 31 Marzo 2010

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________

nato a ____________________ il ____________residente nel Comune di ____________________________ 

Provincia _________________ Stato _____________________ Via/Piazza __________________________

nella sua qualità di ___________________ autorizzato a rappresentare la società ______________________

con sede nel Comune di __________________ Provincia ___________Stato _________________________

Via/Piazza ______________________________________________________________________________

C.F. ((((((((((((((((                                                                         P. I.V.A. (((((((((((
Tel._______________________ fax_________________ e-mail ___________________________________

con espresso riferimento alla/e impresa/e - associazione che rappresenta,

consapevole che dichiarazioni mendaci comporteranno l’applicazione delle sanzioni penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, oltre che l’esclusione dalla gara, in relazione agli elementi oggetto di valutazione del bando di gara,

DICHIARA

Di offrire la percentuale di RIALZO del ….......  % (in cifre)____________________% (in lettere) 

sull’importo posto a base d’asta
Data










 


Timbro e firma______________________

N.B. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi, il presente Modulo ALLEGATO B deve essere compilato dalla capogruppo e sottoscritto, pena l’esclusione, da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà l’associazione o consorzio o il GEIE.

Qualora l’offerta sia sottoscritta da un procuratore, dovrà essere allegata copia della relativa procura. 

ALLEGATO C) da inserire nella BUSTA 3) 

RELAZIONE  ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo al parametro qualitativo

OGGETTO: GARA PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DEL LIDO DEI RONCHI SUL LAGO DI GARDA E DELLA SUPERFICIE DEMANIALE

PERIODO: 01 Giugno 2009 al 31 Marzo 2010.

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________

nato a ____________________ il ____________residente nel Comune di ____________________________ 

Provincia _________________ Stato _____________________ Via/Piazza __________________________

nella sua qualità di ___________________ autorizzato a rappresentare la società ______________________

con sede nel Comune di __________________ Provincia ___________Stato _________________________

Via/Piazza ______________________________________________________________________________

C.F. ((((((((((((((((                                                                         P. I.V.A. (((((((((((
Tel._______________________ fax_________________ e-mail ___________________________________

con espresso riferimento alla/e impresa/e - associazione che rappresenta,

consapevole che dichiarazioni mendaci comporteranno l’applicazione delle sanzioni penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, oltre che l’esclusione dalla gara, in relazione agli elementi oggetto di valutazione del bando di gara,

DICHIARA

A. …………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

B.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

C.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

D.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

E.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Data










 


Timbro e firma______________________

N.B. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi, il presente Modulo ALLEGATO C deve essere compilato dalla capogruppo e sottoscritto, pena l’esclusione, da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà l’associazione o consorzio o il GEIE.

Qualora l’offerta sia sottoscritta da un procuratore, dovrà essere allegata copia della relativa procura. 

� Per le ditte con sede in uno Stato straniero, indicare i dati d’iscrizione in un registro professionale o commerciale dello Stato di appartenenza.


� Per imprese individuali deve essere indicato il nominativo del titolare, per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società tutti i componenti del Consiglio di amministrazione con poteri di rappresentanza.


� La dichiarazione è resa anche ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000.


� In caso di mancata compilazione, si dà come dichiarazione di non aver subito condanne, punibile in caso di falso.





